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Il sole si sta accomiatando la-
sciando la sua scia appena dietro 
la cresta della montagna ad ovest, 
e tutt’attorno le cime dei monti 
che fanno da cornice al cielo ter-
so. Ci stiamo godendo questa fine 
giornata in tranquillità, avvolti 
nell’amaca indio appena compe-
rata in Brasile, sorseggiando un 
buon bianco con due olive; il si-
lenzio è rotto solo dalle note di 
un’opera inedita, con la voce di 

un merlo appoggiato sulla cima 
dell’abete più alto. 
Siamo ancora sotto l’effetto del 
jet-lag al rientro dal sud Ameri-
ca in visita a un progetto in una 
favela, (vedere pagina seguente) 
e ci concediamo questo imme-
ritato spettacolo serale, ringra-
ziando Dio per tutto ciò. Sopra la 
testa, la chioma folta di un noce, 
che quest’anno non sembra molto 
generoso di frutti, ma è perdona-

to… la primavera è stata incle-
mente.
Improvvisamente i pensieri van-
no a ritroso, forse per dimentica-
re le storie di ordinaria follia che 
abbiamo condiviso nelle ultime 
settimane. Ma l’albero ci richia-
ma, l’avevamo piantato noi, eh 
sì, ma quanti anni sono passati? 
Facciamo due conti, come spesso 
accade l’impressione del tempo 
passato non è sempre la stessa, 
allora vengono in aiuto alcuni 
eventi, le circostanze… ti ricor-
di??? E la storia si arricchisce di 
dettagli.
Da una noce arrivata chissà co-
me in un letamaio era spuntata 
una timida pianta, 30 o forse 40 
cm di altezza, la si riconosceva 
solo perché alle radici era anco-
ra attaccato il suo guscio, anche 
se ormai aveva esaurito la sua 
funzione «uterina». Decidemmo 
di darle una possibilità, il pra-

to attorno a casa è abbastanza 
grande per accogliere un albero 
in più, ma senza investirvi troppe 
speranze, di selvicoltura non ne 
sappiamo un gran che. Sapeva-
mo però che ci vuole uno spazio 
sufficiente, un po’ di terra buona, 
e soprattutto, non deve mai man-
care l’acqua, quindi annaffiature 
giornaliere.
Abbiamo verificato e ci siamo 
trovati d’accordo sull’età: alme-
no 30 anni. Superati i primi due 
inverni, la piantina dimostrava 
di farcela. Non abbiamo più pen-
sato a lei fino ad oggi, che cer-
cavamo un posto per la nostra 
amaca. Oggi misura almeno 15 
metri e ci possiamo riposare alla 
sua ombra. 

È la storia dei bambini accol-
ti alla Casa dos Curumins, nati 
per caso o per dispetto nel leta-
maio della favela della Pedreira, 

ai bordi di San Paolo. Nessuno 
scommetterebbe su di loro, ma 
qualcuno ci crede. Le prime cure 
sono essenziali, e poi chi lo sa… 
magari i frutti tardano ad arriva-
re, ma a distanza di anni… 
Fra qualche settimana Tereza ini-
zia la scuola di infermiera, Pame-
la ha trovato un posto nel grande 
supermercato del quartiere, Nico 
suona nella banda del Batuque 
Arte, Carlos vuole diventare un 
medico per aiutare quelli che co-
me lui vivono nell’inferno della 
favela, Fatima viene ogni giorno 
dopo la scuola, e si ferma fino a 
tardi con i più piccoli. 
Alcuni di loro se ne andranno 
lontano e di altri non se ne sa-
prà più nulla. Altri ancora hanno 
coltivato nel cuore una perla pre-
ziosa, la Speranza: vogliono re-
stare per trasmetterla a quelli che 
come loro, sono nati dalla parte 
sbagliata del mondo. 

La leggenda 
del Bambù

Si racconta che in un villaggio 
della Cina, tantissimi anni fa, 
venne un’alluvione catastrofica 
che distrusse case e raccolti. Una 
bimba senza casa, disperata per 
la fame e la povertà, inginocchia-
ta in mezzo al suo piccolo campo 
devastato, invocò l’aiuto del Dio 
del Cielo. Questo apparve e le 
chiese: «Di cosa hai bisogno?»
«Di tutto: non ho più nulla» ri-
spose la bimba.
«Ma io posso farti un dono sol-
tanto» disse Dio.

«Mi basta; a patto però che mi 
dia tutto il necessario». 
Il giorno dopo nel campo della 
bimba apparve una piantina mai 
vista prima. Come iniziò a cresce-
re provocò molta delusione perché 
produceva soltanto esili cannuc-
ce. I contadini vicini di casa pren-
devano in giro la bambina: 
«Ma come, il Dio del Cielo ti ha 
fatto un così misero dono? A che 
può servirti?». 
Ma la bambina rispondeva sor-
ridendo: «Io sono certa che quel 

dono soddisferà non solo i miei 
bisogni, ma anche tutti i vostri».
Infatti, in breve tempo, le esili 
cannucce della pianta diventaro-
no robustissime e gigantesche. 
Su invito della bimba generosa, 
che subito donò getti della sua 
pianta a tutti, gli abitanti del vil-
laggio usarono quelle canne per 
costruire i tetti delle case, i para-
venti, le stuoie, i mobili. E poi gli 
aratri, i cappelli per ripararsi dal 
sole e dalla pioggia, i bastoni per 
sorreggere i secchi e gli anzia-
ni, le culle per i neonati, le ceste 
per trasportare il raccolto e altre 
mille cose. Infine la bimba scoprì 
che i germogli di quella pianta 
erano anche ottimi da mangiare. 
Per questo ancora oggi i Cinesi 
considerano il bambù «pianta na-
zionale», indispensabile come il 
riso alla loro vita. 

Il logo di ABBA è formato 
da una canna di Bambù  
e due visi di bimbi: se si 
guarda attentamente, si 
possono scorgere le loro 
lacrime. Abbiamo scelto 
il bambù per dire a tutti 
quelli che piangono e sono 
tristi, di imparare da questa 
pianta che è molto forte: 
anche se le sue canne sono 
leggere e flessibili, quando 
c’è la tempesta, si piegano 
ma non si spezzano.

I progetti in corso (vedere il dettaglio nelle pagine interne)

Nicaragua
Un progetto di sviluppo globale
Un acquedotto, posa del primo gabinetto  
«Inodoro Ecologico Popular», energia solare, 
agricoltura, educazione e formazione, sono 
alcuni ingredienti di un progetto iniziato  
nel 2011, che mette al centro la famiglia come 
cellula per uno sviluppo socio economico 
 alla Playita. p. 2

Burkina Faso
Approvvigionamento di acqua 
Non senza numerose difficoltà,  
è proseguita la seconda fase  
del programma per l’approvvigionamento  
di acqua a favore della popolazione 
dell’Oudalan, ai bordi del Sahara  
meridionale. p. 3

Brasile
Sogni e speranze per 210 bambini 
di una favela
Dopo la ristrutturazione la vita alla Casa dos 
Curumins è decisamente più facile e non ci si 
calpesta più i piedi. Una grande mensa e locali 
adatti per le attività dei ragazzi, e la capacità 
di accoglienza è aumentata da 140 a 210 
bambini di una favela di San Paolo. p. 3

In Asia, come in tutte le parti del mondo, da sempre i nonni raccon-
tano storie e leggende ai loro nipotini. Con i racconti si tramandano 
tradizioni, insegnamenti, valori. La leggenda che abbiamo preso in 
prestito dalla Cina, racconta di come questa pianta è importante. Og-
gi viene coltivata in tutto il mondo. Con la pianta del bambù si fanno 
cose grandi come ponti e case, mobili, attrezzi per l’agricoltura e 
per la pesca, strumenti musicali, e con le sue fibre la carta e i tessuti. 
Infine lo troviamo anche in cucina.

Ancora a proposito di alberi
Impariamo 
dal bambù

Don’t forget



2013 – 2015 • Costruzione di un centro polifunzionale

2013 • Programmi aggiunti esterni

2012 – 2019 • Formazione
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Nicaragua
Terra di laghi e di vulcani

Un paese ricco di risorse idriche, (quasi il 15% del territorio è com-
posto da laghi, fiumi e lagune) ma con una parte importante della 
popolazione che non ha ancora accesso all’acqua. A livello urbano 

si stima il 10% mentre nelle zone rurali il 40%. Per quanto riguarda i 
servizi igienici sanitari, nelle zone rurali, solo il 37% delle popolazio-
ne ne è provvista. La regione interessata al nostro progetto, la Penin-
sula di Asese dirimpetto alla città di Granada, anche se circondata 
da acqua è completamente sprovvista di acqua potabile e servizi 
igienici sanitari che vadano oltre le latrine. La popolazione che abita 
questa zona è composta prevalentemente da famiglie di contadini 
e pescatori con scarse risorse economiche. Il progetto è nato dalla 

volontà di appoggiare la comunità della Playita, che a causa della 
mancanza di infrastrutture, tende ad abbandonare la terra per un 
esodo verso le città. La fornitura di acqua potabile, servizi igienici, 
depurazione, energia elettrica con impianti fotovoltaici, sono parte 
di un progetto più ampio di sviluppo globale che ABBA ha iniziato 
nel 2011 e che comprende inoltre diversi programmi integrati come 
l’agricoltura, l’educazione e la formazione, mettendo al centro la 
famiglia come cellula per uno sviluppo socio economico.

Burkina Faso
La terra degli uomini integri 
È il significato del nome attuale del Paese, (ex Alto Volta) 
che fu istituito nel 1984 dal presidente rivoluzionario Thomas 
Sankara, assassinato nel 1987. La zona interessata è situata 
nel nord del Burkina Faso, ai bordi meridionali del Sahara, 
colpita dal processo di desertificazione e caratterizzata da 
frequenti siccità. Il 34% della popolazione non dispone di 
acqua potabile (fonte OMS) ma questo dato si alza drasti-
camente per la regione dell’Oudalan. La carenza di acqua 
costringe le donne e gli animali a percorrere molti km per 
attingere l’acqua necessaria per la famiglia e per abbeve-
rare gli animali, e molte famiglie sono costrette ad emigrare 
altrove. Di fatto le popolazioni rurali sono soggette a continue 
crisi alimentari per la scarsità e irregolarità delle piogge che 
influenzano le principali attività economiche e di sussistenza 

(colture di miglio e sorgo) e l’allevamento, che rappresenta la 
maggiore fonte di reddito.
Il programma di Approvvigionamento Acqua iniziato da ABBA 
nel 2010 è complementare al programma del recupero dei 
terreni che l’associazione Deserto Verde ha realizzato durante 
gli ultimi 10 anni. Suddiviso in due fasi di intervento, il progetto 
è basato sulla costruzione e riabilitazione di pozzi profondi, la 
bonifica di bouli esistenti (laghetti artificiali per l’abbeveramento 
del bestiame) e la realizzazione di un nuovo bouli in una zona 
sprovvista. Dopo la prima fase iniziata nel 2010 con priorità 
1, e conclusa nella primavera del 2011, la seconda parte del 
programma è proseguita in mezzo a numerose difficoltà, non da 
ultimo la grave crisi politica nel Mali, che si ripercuote sul Burki-
na soprattutto al confine nella fascia nord del paese, a pochi km 
di distanza dai villaggi coinvolti nei nostri progetti.

Acqua, fonte di speranza per una vita migliore 
L’acqua è un bene prezioso, lo sanno bene le donne dei villaggi 
dell’Oudalan che per un secchio d’acqua camminano ore e ore 

sotto il sole africano. Durante la stagione secca in alcune regioni 
diventa impossibile restare, quindi molte famiglie decidono di 
andarsene e si accampano in prossimità di punti di approvvigio-
namento d’acqua, alle volte ridotti a delle pozze infangate. 
Nei 10 villaggi di intervento con il programma di approvvigio-
namento acqua realizzato da ABBA, la vita della popolazione 
locale è cambiata. Sapere di poter accedere all’acqua pulita 
offre garanzia alle famiglia di poter restare nei loro villaggi. 
Dalla messa in opera del progetto si possono constatare alcuni 
cambiamenti sostanziali: le capanne vengono costruite con criteri 
di casa stabile, e gli abitanti dei villaggi si sono organizzati per 
la gestione dei pozzi e delle bouli. A qualcuno è venuto in menti 
di sfruttare il piccolo laghetto per farci «crescere» i pesci… una 
prima per questa popolazione dove finora l’alimentazione non ne 
prevedeva.

Brasile
Non solo calcio

La Pedreira è un distretto alla periferia di San Paolo, che conta 
400'000 abitanti dei quali un terzo vive in insediamenti precari 
e spesso abusivi (favelas), un contesto caratterizzato dal degrado 
umano e ambientale, dove dilagano povertà, violenza, droga e 
alcool, con un tasso di criminalità tra i più elevati della città. Le 
famiglie sono, nella maggior parte, prive della figura paterna che 
ha semplicemente abbandonato la compagna e i figli, a volte il 
padre è in prigione, è scomparso o è stato assassinato. La Pedreira 
presenta inoltre seri problemi di infrastruttura urbana, con carenza 

di servizi pubblici (scuole, rete di trattamento delle acque, trasporto, 
ospedali, ecc…).

Uno spazio per i nostri sogni
È in questo contesto che è nata La Casa dos Curumins (in lingua 
Tupi-guarani «casa dei ragazzi») che accoglie i sogni e le speranze 
di bambini e adolescenti della favela. 
Durante la settimana sono accolti in due turni (mattino e pomerig-
gio) i bambini e ragazzi dai 5 ai 15 anni. Il progetto ha come 
obiettivo quello di creare una solida alternativa alla fame, alla 
violenza e al degrado umano che circonda i ragazzi, ai quali la 
Casa dos Curumins offre un’alimentazione equilibrata, insegna 
l’igiene e l’apprendimento di attività che saranno utili per la vita da 
adulti. Il doposcuola comprende corsi di portoghese, lezioni di civi-

ca, arte creativa, musica, danza, attività sportive, comunicazione e 
corsi di informatica. Il tutto viene svolto in un immobile insufficiente 
e inadeguato per tutte le attività svolte, e quindi nel 2012 è stato 
acquistato l’edificio adiacente per allargare lo spazio. ABBA ha 
sostenuto la ristrutturazione e l’ampliamento di questo immobile, che 
oltre ad aumentare la capacità di accoglienza dagli attuali 140 a 
210 ragazzi a partire dal nuovo anno, dispone di diverse aule, un 
ampio refettorio e una nuova cucina. 
Durante la permanenza di Daniela e Enrico alla Casa dos 
Curumins, su insistente richiesta dei responsabili, è nato l’atelier 
babbi natale, che ha generato un grande entusiasmo da parte dei 
bambini e ragazzi e non solo, che si sono impegnati al massimo 
ottenendo un ottimo risultato. 
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Questo lo schema riassuntivo  
dei vari programmi del progetto globale  
iniziato nel 2011 

Garantire la sicurezza alimentare tramite 
l’orticoltura famigliare con un approccio 
basato su tecniche biologiche. 
Crescita del reddito attraverso la coltiva-
zione di prodotti ad alto valore aggiunto 
destinati al commercio locale.
Miglioramento della salute.
Preservazione dell’ambiente, della cultura 
dei predecessori e delle risorse naturali

Obbiettivi e risultati attesi	 Opere realizzate

Impianto di pompaggio a energia solare con stoccag-
gio di 10'000 litri di acqua prelevata dal lago e una 
rete di distribuzione per l’irrigazione goccia goccia. 
Ciclo di formazione sulle tecniche di coltivazione inte-
grata e diversificata degli orti famigliari, introduzione 
di ortaggi e alberi da frutta differenziati, e apprendi-
mento del loro utilizzo nell’alimentazione quotidiana. 
Introduzione di tecniche di conservazione degli 
alimenti.

2011 – 2013 • Programma agricolo

2012 – 2014 • Approvvigionamento acqua potabile

2011 – 2013 • Approvvigionamento energetico

2013 – 2014 • Servizi igienico-sanitari

… è il nome molto significativo dell’associazione 
locale, gestita da un comitato tutto al femminile. 
Nata per gestire i vari progetti, è il nostro 
interlocutore diretto. Le famiglie associate sono 
coinvolte nella progettazione e partecipano 
attivamente per realizzazione delle opere.

Sol y Agua Maravillas de la Tierra

Ogni famiglia può avere accesso 
all’acqua potabile. 
Miglioramento della qualità di vita  
e riduzione dell’incidenza di malattie  
legate alla mancanza di acqua potabile

Realizzazione di un acquedotto con rete di distribuzio-
ne dell’acqua potabile, il primo del Paese alimentato 
con energia solare. Acquisto di un terreno che acco-
glie l’infrastruttura.
Costruito in 2 fasi distinte, con la perforazione di 2 
pozzi profondi, torre per lo stoccaggio dell’acqua, 
circa 2 km di canalizzazione.

Ogni famiglia dispone di energia elettrica. 
Autonomia energetica nel rispetto dell’am-
biente.
Riduzione dell’inquinamento ambientale e 
fonico (alternativa al generatore)

Dotazione di impianti fotovoltaici da 100 Watt per 
ogni economia domestica della comunità la Playita.
Ogni famiglia è adeguatamente informata sul funzio-
namento e il corretto utilizzo.

Ogni famiglia dispone di servizi igienici.
Diminuzione della contaminazione  
del suolo e delle acque.
Migliora la salute specialmente nei  
bambini e probabile effetto sull’incidenza 
della malaria.

Servizi secondo il concetto sviluppato  
da CIPRES (Centro para la Promociòn, la Investigaciòn 
y el Desarrollo Rural y Social) e costruito in loco  
con la partecipazione attiva della popolazione. 
Attuazione di norme igienico – sanitarie.
Formazione adeguata.

Consentire ai giovani di famiglie disagiate 
l’accesso a una formazione superiore, 
conseguire un diploma o frequentare 
l’università. Persone formate contribuiscono 
a un maggior apporto socio-culturale alla 
comunità locale e di professionalità.
Possibilità di posti di lavoro qualificati.
Valorizzazione dell’individuo e delle pro-
prie capacità.

Assegnazione di Borse di Studio a giovani che desi-
derano conseguire un diploma, che hanno  
predisposizione alla formazione. Il rinnovo annuale  
è subordinato ai risultati ottenuti. Gli studenti si  
impegnano a dare un contributo all’interno dell’asso-
ciazione locale SAMT. Ad oggi sono 17 gli studenti 
che beneficiano di una Borsa di Studio, 4 di loro 
stanno frequentando la facoltà di medicina, 
e termineranno nel 2019. Organizzazione di corsi  
di formazione anche per gli adulti.

Stimolo per ricreare lo spirito di socializza-
zione e di mutuo sostegno, che dovrebbe 
essere ancora presente in una comunità 
legata al territorio a vocazione agricola. 
Partecipazione alla vita comunitaria.
Spazi ludico-formativi per ragazzi e 
giovani.

Acquisto di un terreno per la realizzazione di una strut-
tura polifunzionale e modulare che accoglie le diverse 
attività dell’associazione locale e punto di incontro e 
aggregazione della comunità. Creazione di atelier di 
formazione e piccoli laboratori artigianali, biblioteca, e 
accoglienza per uno sviluppo di eco-turismo di nicchia. 
Per la progettazione è coinvolta la facoltà di architettura 
dell’Università locale.

Si estende la collaborazione con altre 
Ong, con enti e istituzioni del Paese,  
che genera una sinergia costruttiva.

Finanziamento dell’equipaggiamento di un ufficio giuri-
dico a favore delle persone in difficoltà, gestito dall’uni-
versità ubicato presso il posto di polizia di Granada.
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Segretariato ABBA
CH–6722 Corzoneso
info@abba-ch.org
www.abba-ch.org

Donazioni  
ccp 90-114717-2

Conto bancario
Banca Stato Dongio
IBAN 
CH41007643880733P00C

Clearing 764
SWIFT BSCTCH22

Si ringrazia  
il Centro Stampa Ticino SA  
per la realizzazione  
di questo numero di INFO,  
attraverso il quale  
possiamo informare soci  
e sostenitori,  
mantenendo fermo  
il nostro principio  
che tutte le offerte  
vengono inviate 
integralmente  
per la concretizzazione  
dei progetti nei paesi  
del sud, e nulla viene  
trattenuto per i costi  
amministrativi  
dell’Associazione.

chi siamo :: cosa pensiamo :: cosa facciamo

ABBA è un'associazione nata nel 1996, formata da soci e da sostenitori.  
Gli organi dell’associazione sono l’assemblea dei soci e il comitato direttivo.  
Un revisore eletto dall’assemblea e un ufficio fiduciario revisionano i conti.

ABBA garantisce che tutte le offerte si trasformano in aiuti concreti e nulla viene 
dedotto per le spese che vengono coperte con le tasse sociali, da sponsor o dalle 
attività dell’associazione.

ABBA si impegna in nome del diritto, della giustizia e della dignità umana,  
a sostenere progetti di aiuto allo sviluppo rivolti alle persone in difficoltà  
e a rischio nei paesi del sud.

ABBA vuole fare di uno slogan la sua bandiera: Abbastanza per Tutti,  
tutti quelli che sono nel bisogno e che incrociamo sul nostro cammino,  
e rispondere all’appello dei poveri e dei deboli, e difendere gli sfruttati!

ABBA si attiva nella ricerca di fondi facendo appello alla sensibilità  
e alla generosità di tutti, per consentire la realizzazione dei progetti  
e delle iniziative proposte.

ABBA informa e sensibilizza sui problemi legati al sottosviluppo, promuove  
la riflessione sulla giustizia sociale e temi quali lo sfruttamento e l'abuso  
dei bambini, la povertà e la condizione femminile, operando a vari livelli  
con attività non direttamente finalizzate alla raccolta di fondi.

ABBA partecipa a manifestazioni e esposizioni, e risponde alle richieste  
da parte di scuole e gruppi privati.

ABBA è riconosciuta dal Cantone come Ente di utilità pubblica e fa parte  
della FOSIT.

La MISSIONE di ABBA
• Promuovere e sostenere progetti che favoriscano la crescita di persone  

in difficoltà nei paesi in via di sviluppo, nel rispetto delle loro radici.
• Appoggiare iniziative perché i poveri e gli emarginati acquistino dignità  

e rispetto, e possano guardare avanti con coraggio, fiducia e speranza.
• Assicurare istruzione e formazione adeguata ai bambini e giovani svantaggiati, 

affinché diventino  protagonisti del loro futuro. 
• Sostenere il ruolo della donna come promotrice di sviluppo nella famiglia  

e nella società.
• Favorire l’autosviluppo delle comunità locali. 

Un articolo apparso recentemente sul 
Corriere della Sera dal titolo Abba-
stanza: perché non ci basta più? ha 
fatto suonare il campanello ad un ami-
co di ABBA che da sempre ci segue. 
Effettivamente è un titolo provocatorio 
e ci interroga, tanto è vero che viene 
riproposto su diverse pagine del web. 
Ne proponiamo qui alcuni stralci: 

Qual è l’opposto di «scarsità»? Se ri-
spondete «abbondanza», la dottores-
sa Brené Brown vi dirà che avete un 
problema. «Viviamo in una cultura 
permeata dal senso di scarsità (e di 
vergogna). Ci svegliamo al mattino e 
diciamo: non ho dormito abbastanza. 
Andiamo a letto alla sera e ci lamen-
tiamo di non aver fatto abbastanza. I 
nostri figli ci guardano e ci copiano. 
Non ci consideriamo sufficientemente 
magri o intelligenti, non siamo mai ab-
bastanza bravi, fino a quando non de-
cidiamo che sì, lo siamo». Un cambio 
di prospettiva che cambia la vita: «È 
l’abbastanza che ci permette di avere 
fiducia nelle nostre possibilità, che ci 
toglie la paura. Per me — dice Brown 
al Guardian — l’opposto di “scarsità” 
non è “abbondanza”. È “abbastanza”. 
Io sono abbastanza, i miei figli sono 
abbastanza».

La parola «abbastanza» la pronuncia-
mo spesso con una smorfia di sconfit-
ta. Il più delle volte la evitiamo. Certo 
non la usiamo come un complimen-
to, come fa sorridendo la dottoressa 
Brown. È un curioso paradosso. Per 
quanto riguarda l’economia e gli stili 
di vita, avanziamo in un mondo che 
giudica in maniera sempre più posi-
tiva la cultura dell’abbastanza, che si 
accompagna per default al mantra 
della sostenibilità. In Gran Bretagna 
è appena uscito l’ennesimo libro sulla 
«economics of enough», scritto da Dan 
O’Neill e Rob Dietz. Le parole d’ordine 
sono consuete: combattere gli sprechi, 
controllare i consumi, accontentarsi di 
quel che si ha.

L’educazione dell’abbastanza è qual-
cosa che i figli imparano guardando 
i genitori. «Non puoi dare ai ragazzi 
quello che non hai tu — dice Brené 
Brown — Non possiamo renderli più 
resistenti al senso della vergogna se 
noi stessi non impariamo a esserlo». 
Accettandoci come siamo. Abbastan-
za umani, nonostante tutto.

(Michele Farina – www.27esimaora.
corriere.it/articolo/abbastanza-per-
che-non-ci-basta-piu/)

Don’t forget

Per chi fa uso 
	 dell'usato e per gli amanti 

del brocante

Bazar 
d’autunno

Dove trovi di tutto e di più, 
manca solo quello che non c’è…

troverai anche  

Borsette d’autore  
realizzate dai ragazzi della SE di Acquarossa,  

Olivone e Serravalle

a favore dei loro coetanei  
delle Isletas de Granada  

per un programma scolastico
Dentro potrai trovare anche regali preziosi …

	 Dongio
	 sala multiuso (stabile pompieri)
	 orari: giovedì 31 ottobre • 17.00 – 21.00
	 venerdì 1 e sabato 2 novembre • 10.00 – 18.00

Pensatoio

ABBASTANZA PER TUTTI

		 «Sulla terra c'è 

  abbastanza per soddisfare 

 i bisogni di tutti,  
	 ma non per soddisfare  

		        l'ingordigia    

  di pochi. Sono le azioni  
	 che contano, i nostri pensieri,  

per quanto buoni possano essere,   	

		  sono perle false  

fintanto che non vengono 

		  trasformati in azioni. 

		   Sii il cambiamento  
	 che vuoi vedere  

 avvenire nel mondo» 	

		  	 (Gandhi)

È lo slogan che ABBA ha scelto per spiegare il nostro scopo, perché 
crediamo davvero che nel mondo ci sia abbastanza per tutti, abba-
stanza spazio per tutti, abbastanza da mangiare per tutti, abbastan-
za acqua per tutti, e se tutti hanno abbastanza non c’è ragione di 
sottrarre e usurpare e fare la guerra, ma si potrà avere abbastanza 
pace e giustizia per tutti. 

ABBA vuole attivarsi e fare di uno slogan la sua bandiera: ABBA-
STANZA per TUTTI, tutti quelli che sono nel bisogno che incrociamo 
sul nostro cammino. ABBA è il termine aramaico che indica l’amore 
paterno; nella Bibbia Dio è Abbà, cioè un papà. Anche noi vogliamo 
essere ABBA per coloro che si sentono orfani e abbandonati. Questa 
sfida è un impegno importante che tutti insieme ci dobbiamo assumere 
se vogliamo davvero che le cose cambino, perché l’unione fa la forza.

ABBA, Abbastanza per Tutti, non si ferma alle parole  
del suo slogan, e concorda con il pensiero di Gandhi!


